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Onorevoli Senatori. — Il 30 giugno scor
so si è concluso il programma delle inizia
tive incentivanti relative alla legge 2 giugno 
1961 n. 454, (piano quinquennale per lo svi
luppo dell'agricoltura). Le finalità di tale 
provvedimento, parte integrante del com
plesso sistema dell’economia italiana, han
no facilitato la formazione e il consolida
mento di imprese efficienti e razionalmen
te organizzate — specie di quelle a caratte
re familiare —, l'incremento della produt

tività e dell'occupazione, il miglioramento 
delle condizioni di vita e l'accrescimento 
dei redditi di lavoro delle popolazioni rura
li, l’adeguamento della produzione agricola 
alle richieste dei mercati interni ed inter
nazionali (anche mediante riconversioni 
colturali), la stabilità dei prezzi dei prodotti 
agricoli.

Gli stanziamenti, per complessivi 550 mi
liardi di lire, furono distribuiti secondo il 
seguente specchio per settori di intervento:

VOLUME GLOBALE DELLE DISPONIBILITÀ’ NEL QUINQUENNIO PER SETTORI D’INTERVENTO

(Valori espressi in miliardi di lire)

1960-61 1961-62 1962-63 1963-64 1964-65 Quin
quennio

Ricerche di mercato . . 0,3 0,3 0,3 0,3 0,3 1,5
Ricerca applicata e  speri

mentazione pratica . . 2 2 2 2 2 io
Attività dimostrativa e as

sistenza tecnica . . ; . 2 2 2 2 2 10
Miglioramenti fondiari:

a) contributi in conto ca
pitale ....................... 18 18 18 18 18 90

b) contrib. sui mutui . 0,5 1 1,5 2 -2,5 7,5
c) cont. case cc. dd. . . 6 6 6 6 6 30
d ) cont. per l’irrigaz. . . 3 3 3 3 3 15
e) cont. migl. montani . 8 8 8 8 8 40

Miglior, prod, pregiate 2,8 2,8 2,8 2,8 2,8 14
Difesa delle p. dalle cause

nemiche ....................... 2,4 2,4 2,4 2,4 2,4 12
Sviluppo zootecnico:

a) cont. sui prest. e sui
m u t u i ....................... 1,05 2,1 3,15 4,2 5,25 15,75

b) cont. in conto c/re  . 4 4 4 4 4 20
Cont. svilup. meccaniz. '4 4 4 4 4 20
Credito di conduzione 4 4 4 4 4 20
Impianti cooperativi e svi

luppo cooperazione . . 5,2 5,2 5,2 5,2 5,2 26
Organizzazione e attrezza

tura di mercato . . . 7 7 7 7 7 3,5
Irrigazione e bonifica . . 8,85 8,85 8,85 8,85 8,85 44,25
Bonifica montana . . . 5 5 5 5 5 25
Proprietà contadina . . 3,9 4,3 4,7 5,1 5,5 23,5
Riforma:

a) completamento . . 15 15 15 — — 45
b) valorizzazione . . . 3 3 3 — \ — 9

Spese g e n e r a l i .................. 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 4

T otali . . . 106,80 108,75 110,70 94,65 96,60 517,50

NOTA. — Ai predetti stanziamenti sono da aggiungere lire 30 miliardi a favore della Cassa per 
il Mezzogiorno per interventi straordinari nel settore agricolo e lire 2 miliardi e 500 milioni a favore 
dell’Istituto centrale di statistica per l’attuazione del censimento generale dell’agricoltura. Talché 
l’onere globale nel quinquennio sale a 550 miliardi.

Credo che non si possa negare il risul- dotto netto dal 3,5 per cento è passato al
tato positivo degli investimenti e si può af- 5 per cento sia pure differenziato per set-
fermare con certezza che l’aumento del pro- tore e per ambiente. Nel programma dei
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miglioramenti fondiari la situazione risulta, 
da un’approfondita analisi, chiara e precisa, 
il che conferma la reale efficienza degli in
terventi.

Per concludere, il riepilogo degli investi
menti dal li0 luglio 1961 al Ie1 gennaio 1965, 
dà i seguenti risultati:

RIEPILOGO INVESTIMENTI PROVOCATI CON 
GLI INCENTIVI PREVISTI DALLA LEGGE 

2 GIUGNO 1961, N. 454

Periodo 1° luglio 1961/ 
'31 dicembre 1964 (Milioni di lire)

Investimenti fìssi di in
teresse privato . . 438.587 61 %

Investimenti in capitali 
di esercizio . . . . 276.282 39%

Totale investimenti 714.869 100 %

Le cifre indicate sono composte infatti 
da lire 319.213.000.000 di investimenti effet
tuati con contributi in conto capitale di cui 
agli articoli 8, 10, 11, 13, 14, 20, 22 e 27 
della legge citata.

Gli stessi risultati positivi nel settore del 
credito agevolato sono stati ottenuti in se
guito agli interventi previsti dalle norme di 
cui agli articoli 9, 12 e 16-b. Complessiva- 
'mente, per 'quanto riguarda quest’ultima 
parte, lire 119.374.000.000 e globalmente li
re 438.578.000.000 che, tradotti in percen
tuale, danno rispettivamente il 61 per cento 
ed il 39 per cento.

Altri dati sulla distribuzione dei fondi 
possono essere desunti dalla seguente tabel
la, relativa alle domande presentate, ai de
creti di impegno emessi, alle domande gia
centi e alle disponibilità per il quinto eser
cizio:
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Ritengo che possa essere utile la conoscenza della distribuzione dei prestiti di 
conduzione. Essa si rende evidente dallo specchio che segue:
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("Nj VQ 1—1 f i  ( N  i-H

H (N (N c0 in m ,! tN c N ^ (N c 0 \0 f0 O  
^ o o o m c o m c o H o o o M ' . O M t H  
v o  \ o o \ c N i n ^ ' ^ i n \ q o q c N c o r ^ - p

t—Î \ o V j r ^  CO* *5t* t—( t—i 1—*

i n  co i n  i n  ’H  vq_oo ^ o ^ o o  oo p »-<_oo 
io  co co ^ 'o o '  h  co  o "  t n  co' co ' h." co"

C O H C O H r O C \ \ O H O O O ' Ù O M O h O  ON CO'tOOM't̂ -IVOIÔ —IVO»—I'd-
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o 
H ‘

i l  :f
l e .  ^ 2
a ; i ?
'S s '«.a ^ a
•S <3 Æ flS’S
f s
tó > H W C 0

cO
00

VO
CN

cd
T3

TJ
cd

+-»
cd

1
P.p4
9 P 5 2*N

cd

&V} <D0) ti ^ Q CYa
!h jrj<U U 

P-i Ph



Atti Parlam entari 6 Scnaia della Repubblica — 1281-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il rapido cenno fatto sulla situazione 
passata avvalora l’iniziativa del Governo 
della presentazione del disegno di legge in 
esame, che stabilisce uno stanziamento di 
60 miliardi di lire per completare e siste
mare alcuni settori del piano quinquenna
le carenti ma non privi di importanza per 
la futura sistemazione economica del setto
re agricolo. Il disegno di legge è infatti un 
ponte che unisce un periodo ormai definito 
con l’altro che dovrà iniziarsi attraverso il 
piano programmatico elaborato dal Gover
no e attualmente allo studio del Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro.

Dei 60 miliardi stanziati probabilmente il 
15 o il 20 per cento dovrà essere attribui
to alle Regioni a statuto speciale ed il 40 
per cento utilizzato per le zone del Mezzo
giorno alle quali, ovviamente, competerà 
una percentuale maggiore in conseguenza 
delle misure di operatività della Cassa, che 
secondo i recenti indirizzi, interviene ed 
agisce per poli di sviluppo.

Oltre il finanziamento accennato va rile
vata la larga disponibilità consentita dalle 
leggi particolari che regolano l'agricoltura 
specialmente nei rami zootecnico e coltu
rale. Si dirà che la zootecnia, specie in 
questi ultimi tempi, non ha mostrato lo svi
luppo auspicato, ma ciò dev'essere inqua
drato nel problema normale di riconversione 
delle aziende e di assestamento economico, 
il quale non si risolve in breve tempo, ma 
necessita di un periodo relativamente lungo.

Gli effetti dell’iniziativa legislativa in esa
me potranno dunque unirsi a quelli degli 
interventi del recente passato ed innestarsi 
con armonia di orientamenti con il nuovo 
indirizzo determinato dal piano quinquen
nale accennato. In sintesi si può dire che lo 
stanziamento di 550.000.000.000 del Piano 
verde ha determinato l’investimento globale 
di circa 1.500.000.000.000 di cui il 50 per 
cento circa per investimenti fissi e in capi
tali di esercizio e il rimanente 50 per cento 
per opere pubbliche di assistenza e di or
ganizzazione. Da un esame comparativo tra 
gli stanziamenti del piano quinquennale e 
le disponibilità poste in essere dal disegno 
di legge in esame si rileva che queste ultime 
sono notevolmente superiori. Infatti alla

metà dell’esercizio, per il periodo 1° lu
glio 31-dicembre 1965 corrispondono lire
42.500.000.000, mentre per l’intero esercizio 
del piano indicato le disponibilità ascen
dono a lire 63.700.000.000. Evidente quindi 
la notevole larghezza degli stanziamenti che 
chiudono un periodo di attività e di asse
stamento e permettono l’unione con il nuo
vo programma che aprirà agli interventi in 
agricoltura indirizzi più idonei alle esigen
ze del mondo rurale.

Come si rileva dal disegno di legge in esa
me gli articoli che interessano gli indirizzi 
incentivanti sono i seguenti: 5, 7, 8, 13, 14, 
15, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 27. Essi si rife
riscono alle ricerche di mercato, all’attività 
dimostrativa, ai contributi per opere di mi
glioramento fondiario, ai contributi per 
opere di miglioramento in montagna, al mi
glioramento delle produzioni pregiate, alla 
difesa delle piante dalle cause nemiche, ai 
contributi per la meccanizzazione, al cre
dito di conduzione, alle agevolazioni per 
costituzioni di impianti cooperativi e per
lo sviluppo della cooperazione, aH’organiz- 
zazione ed alle attrezzature di mercato, al
l’irrigazione di bonifica, alle opere pubbli
che di bonifica montana e allo sviluppo e 
consolidamento della proprietà contadina.

Ai 42.500.000.000 sopra indicati debbono 
inoltre aggiungersi nei limiti di impegno 
previsti dagli articoli 9 e 16 della legge del 
2 giugno 1961, n. 454, rispettivamente lire
600.000.000 e lire 300.000.000, nonché un’au
torizzazione di spesa per oneri di carattere 
generale di lire 600.000.000 e di lire
6.000.000.000 a favore del fondo di rotazio
ne istituito con la legge 8 agosto 1957, nu
mero 777. Alle somme indicate debbono poi 
aggiungersi 10.000.000.000 per la concessio
ne di contributi in conto capitale nelle spe
se di' esecuzione dei progetti ammessi, an
che anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ai benefici di 
cui alla parte seconda del Regolamento del
la CEE n. 17/64 del 5 febbraio 1964 relativo 
alle condizioni di concorso del Fondo euro
peo agricolo di orientamento di garanzia.

Ed è proprio in base all’articolo 25, re
lativo al finanziamento della politica agrico
la comune, per la considerazione che la par
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tecipazione del Fondo non deve avere l’effet
to di alterare le condizioni di concorrenza in 
maniera incompatibile con la disposizione 
del Trattato di Roma e nel medesimo tem
po per assicurare un’armonia tra le azioni 
delle Comunità e quelle degli Stati membri, 
che è 'sembrato opportuno che i progetti da 
finanziare ad opera del Fondo abbiano l’as
senso dello Stato membro interessato e che 
questo partecipi al finanziamento. Per que- 
s t’ultima finalità sono stati stanziati i
10 miliardi da erogarsi a favore di partico
lari iniziative che di volta in volta saranno 
indicate dagli organi competenti.

In sede di discussione degli articoli è sta
ta avanzata e accettata ima proposta di va
riazione tendente a sottrarre lire 1 miliardo 
all’articolo 22 del Piano verde (art. 1 del di
segno di legge) e ad aumentare della stessa 
somma l’articolo 20 del Piano stesso. La 
Commissione ha altresì accolto la proposta 
di emendare l’ultimo comma dell’articolo 1 
nel senso di sopprimere le parole: « per 
l’anno 1965 » in quanto la formulazione po
teva dare motivo ad errate interpretazioni. 
Altre osservazioni dei commissari riguarda
no proposte intese ad alleggerire il carico 
contributivo degli appartenenti ai consorzi 
di bonifica ed al potenziamento delle cate
gorie inquadrate nel settore dell’impresa fa
miliare coltivatrice.

Infine i colleghi potranno desumere dal 
resoconto sommario della seduta dell’8 lu
glio il senso dei vari interventi e le decisio
ni che hanno determinato l’orientamento fi
nale della Commissione.

« La Commissione inizia la discussione de
gli articoli. Il senatore Cipolla propone la 
diminuzione di alcuni stanziamenti conte
nuti nell’articolo 1 e l’aumento di quello de
stinato alla costituzione di impianti coope
rativi e allo sviluppo della cooperazione.

AH’emendamento aderiscono il senatore 
Grimaldi e, in parte, il relatore Carelli. Il 
Ministro afferma però che il Ministero ha 
tenuto conto, nel proporre gli stanziamenti, 
delle esigenze prospettate dal senatore Ci
polla. Comunque, l’onorevole Ferrari-Aggra- 
di non si opporrebbe ad una diminuzione 
dei fondi stanziati per l’articolo 22 del Pia

no verde, purché sia incrementato l’artico
lo 20, che prevede gli stanziamenti per la 
cooperazione. A tale proposta aderisce il. 
senatore Tortora; messa in votazione, la 
proposta è approvata.

Il senatore Bolettieri propone quindi di 
introdurre alla fine dell’articolo un emen
damento tendente a stabilire un tasso age
volato per gli agricoltori che chiedono pre
stiti dopo l’entrata in vigore della legge.

All’emendamento aderisce il relatore Ca
relli; l ’emendamento viene però ritirato dal 
presentatore, dopo interventi del senatore 
Cipolla e del Ministro dell’agricoltura.

Il senatore Grimaldi prospetta l’opportu
nità di una norma che preveda l’istituzione 
di un fondo, da destinarsi all’integrazione 
dei finanziamenti fatti in base alla legge 
sulla bonifica integrale per l’esecuzione di 
opere di bonifica. Tale fondo sarebbe uti
lizzato per ridurre del 50 per cento la quota 
a carico della proprietà consorziata.

L’articolo 1 è infine approvato con l’emen
damento sostitutivo suggerito dal Ministro 
al primo comma e con una lieve mo
dificazione proposta dal Presidente all’ultimo 
comma.

Approvato senza discussione l’articolo 2, 
la Commissione esamina l’articolo 3, al qua
le i senatori Compagnoni, Moretti e Cipolla 
propongono di aggiungere un comma, volto 
a stabilire che per la liquidazione dei sus
sidi in conto capitale e per i prestiti e mu
tui agevolati con gli stanziamenti previsti 
dal presente provvedimento sarà data la pre
cedenza assoluta alle istanze presentate dai 
coltivatori diretti singoli od associati.

L’emendamento, parzialmente condiviso 
dal relatore e accettato senza riserve nello 
spirito dal Ministro, viene trasformato dai 
proponenti in un ordine del giorno, che è 
poi approvato dalla Commissione.

I senatori Cipolla e Compagnoni propongo
no poi che, nei casi di opere finanziabili con 
la presente legge promosse direttamente o 
con l’assistenza tecnica degli enti, il Ministe
ro eroghi i contributi ed i finanziamenti at
traverso gli enti. Messo ai voti dopo- dichia
razioni contrarie del Ministro e del relatore, 
l’emendamento non è approvato.
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Gli stessi senatori Cipolla e Compagnoni 
propongono poi la pubblicazione obbligato
ria degli elenchi dei coltivatori che bene
ficiano dei contributi.

Il relatore dichiara che sarebbe favore
vole alla proposta, se la mole dell’opera
zione non comportasse l'arresto del lavoro 
del Ministero dell’agricoltura.

Il Ministro, dal canto suo, suggerisce che 
i proponenti trasformino l'emendamento in 
un ordine del giorno.

Dopo un breve intervento del senatore Mi- 
lillo (il quale afferma che il controllo del 
Parlamento non esclude quello dell’opinio
ne pubblica), non aderendo i proponenti al 
suggerimento del Ministro, l'emendamento 
viene messo ai voti ed è respinto.

Approvato senza modificazioni l'articolo 
3, la Commissione approva anche, senza di
battito, l'articolo 4.

A questo punto il Presidente dà notizia 
che oltre un decimo dei componenti del Se
nato, hanno chiesto, ai sensi dell'articolo 26 
del Regolamento, che il disegno di legge

sia rimesso all'Assemblea per la votazione 
finale. La discussione prosegue, pertanto, in 
sede redigente.

* * *

Onorevoli colleghi, l'importanza del dise
gno di legge in esame è quanto mai eviden
te e la sua approvazione risponde ad una 
assoluta necessità nei riguardi del riesame 
di moltissime domande che giacciono pres
so gli uffici periferici del Ministero dell'agri- 
coltura e che attendono una decisione fa
vorevole in seg u ito  alle nuove disponibilità 
finanziarie che con il presente disegno di 
legge vengono stabilite. I piccoli operatori, 
ed al primo posto i coltivatori diretti, trar
ranno grande beneficio da questa iniziativa 
che permetterà all'agricoltura italiana di 
presentarsi con un nuovo assetto e con va
lidi strumenti. La vostra adesione pertanto 
permetterà un passo avanti nel quadro del
le esigenze economiche del nostro Paese.

C a r e l l i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE 

T esto del Governo

Art. 1.

Per attuare le iniziative e gli interventi di 
cui ai sottoindicati articoli della legge 2 giu
gno 1961, n. 454, le autorizzazioni di spesa 
ivi previste, per l’esercizio finanziario 1965, 
sono aumentate nelle seguenti misure:

M IL IO N I 
D I  L IR E

Art. 5 - Ricerche di mercato . . 200
Art. 7 - Attività dimostrativa ed

assistenza tecnica . . . 500
Art. 8 - Contributi per opere di

miglioramento fondiario . 9.000
Art. 13 - Contributi per opere di

miglioramento in mon
tagna .................................. 4 500

Art. 14 - Miglioramento delle pro
duzioni pregiate . . . . 1.000

Art. 15 - Difesa delle piante dalle
cause nemiche . . . . 200

Art. 18 - IV Comma: Contributi per
la meccanizzazione . . . 5.000

Art. 19 - Credito di conduzione . . 3.500
Art. 20 - Agevolazioni per la costitu

zione di impianti coopera
tivi ed interventi per lo
sviluppo della coopera
zione:
— primo comma . . . 5.000
— quinto comma . . . 200

Art. 21 - Organizzazione ed attrezzatu
re di m e r c a to ................... 3.500

Art. 22 - Irrigazione e bonifica . . 4.000
Art. 23 - Opere pubbliche di bonifi

ca m o n t a n a ................... 3.000
Art. 27 - Sviluppo e consolidamento

della proprietà contadina:
— primo capoverso del

I c o m m a ................... 2.500
— secondo capoverso del

I c o m m a ................... 400

DISEGNO DI LEGGE 

Testo della Co m m issio n e

Art. 1.

Identico:

M IL IO N I 
D I  L IR E

Art. 5 - identico
Art. 7 - identico

Art. 8 - identico

Art. 13 - identico

Art. 14 - identico

Art. 15 - identico

Art. 18 - identico

Art. 19 - identico
Art. 20 - Agevolazioni per la costitu

zione di impianti coopera
tivi ed interventi per lo 
sviluppo della coopera
zione:
— primo comma . . . 6.000
— quinto comma . . . 200

Art. 21 - identico

Art. 22 - Irrigazione e bonifica . . 3.000
Art. 23 - identico

Art. 27 - identico
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(Segue: Testo del Governo)

I limiti d’impegno previsti dall'articolo 9, 
quarto comma e dall’articolo 16, primo com
ma, lettera b), della legge 2 giugno 1961, 
n. 454, sono aumentati per l’esercizio 1965, 
rispettivamente, di lire 600 milioni e di lire 
300 milioni.

È altresì aumentata di lire 600 milioni 
l’autorizzazione di spesa per oneri di carat
tere generale di cui all’articolo 41 della 
legge citata.

A favore del fondo di rotazione, istituito 
con la legge 8 agosto 1957, n. 777, è auto
rizzata, per l’anno 1965, l’ulteriore anticipa
zione di lire 6.000 milioni.

Art. 2.

Le somme di cui al precedente articolo sa
ranno iscritte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste per l’esercizio finanziario 1965.

Per effetto dell’aumento dei limiti di im
pegno, di cui al secondo comma del prece
dente articolo, le annualità da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, ai sensi degli 
articoli 9 e 16 della legge 2 giugno 1961, nu
mero 454, sono aumentati rispettivamente: 

per il limite di impegno di cui all'arti
colo 9, quarto comma, della citata legge, in 
ragione di lire 600 milioni per ciascuno degli 
esercizi, finanziari dal 1965 al 1996;

per il limite di impegno di cui al primo 
comma, lettera b), del detto articolo 16, in 
ragione di lire 300 milioni, per ciascuno degli 
esercizi finanziari dal 1965 al 1980.

Le somme stanziate ai sensi della presente 
legge ed eventualmente non impegnate nel
l’esercizio possono essere impegnate negli 
esercizi successivi.

Art. 3.

Le direttive stabilite ai sensi dell’articolo 
3, terzo comma, della legge 2 giugno 1961, 
n ..454, per l’esercizio 1964-65, sono applica
bili anche per le iniziative e gli interventi da 
attuarsi successivamente al 30 giugno 1965.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Identico.

A favore del fondo di rotazione, istituito 
con la legge 8 agosto 1957, n. 777, è autoriz
zata l’ulteriore anticipazione di lire 6.000 mi
lioni.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

Le disposizioni di cui all’articolo 40 della 
citata legge si applicano anche per la ripar
tizione territoriale delle spese di cui all'ar
ticolo 1.

Art. 4.

È autorizzata la spesa di lire 10 miliardi 
per la concessione di contributi in conto ca
pitale nelle spese di esecuzione 'dei progetti 
ammessi — anche anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge — ai 
benefici di cui alla parte seconda del regola
mento n. 17/64 in data 5 febbraio 1964 del 
Consiglio dei ministri della Comunità eco
nomica europea, relativo alle condizioni di 
concorso del Fondo europeo agricolo di 
orientamento è di garanzia.

I contributi possono essere concessi sino 
al 20 per cento della spesa ritenuta ammis
sibile, elevabile al 30 per cento nei territori 
di cui alla legge 10 agosto 1950, n. 646. Tut
tavia per le iniziative assunte da enti di svi
luppo, da consorzi di bonifica e di migliora
mento fondiario, da cooperative, nonché da 
consorzi di produttori agricoli, neH’imteres- 
se di ima pluralità di aziende per finalità 
di valorizzazione, la misura del contributo 
può raggiungere il 40 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile.

Alla concessione e liquidazione dei contri
buti provvede il Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, cui spetta di stabilire, con ap
posito decreto, i criteri per l’attuazione degli 
interventi.

Art. 5.

Per far fronte alla spesa di lire 59 miliar
di e 100 milioni prevista dàll'articolo 1, pri
mo, terzo e quarto comma e dall'articolo 4,
il Ministro del tesoro è autorizzato a con
trarre nell’esercizio 1965, mutui col Consor
zio di credito per le opere pubbliche fino 
alla concorrenza di un ricavo netto pari al
l’ammontare di detta spesa e delle somme 
per interessi ed oneri relativi all'esercizio 
stesso.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.
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(Segue: Testo del Governo)

I mutui di cui al precedente comma, da 
ammortizzarsi in un periodo non superiore 
a venti anni, saranno contratti nelle forme, 
alle condizioni e con le modalità che verran
no stabilite con apposite convenzioni da sti
pularsi tra il Ministro del tesoro e il Con
sorzio di credito per le opere pubbliche e da 
approvarsi con decreti del Ministro mede
simo.

II servizio dei mutui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. Le rate saranno iscritte 
negli stati di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro e specificatamente vinco
late a favore del Consorzio di credito per le 
opere pubbliche, a decorrere dall'esercizio 
1966.

Alla spesa di lire 900 milioni, derivante, 
per l’esercizio finanziario 1965, dall'aumento 
dei limiti di impegno di cui al secondo com
ma dell'articolo 1, sarà fatto fronte con le 
entrate provenienti dalla gestione di impor
tazione di oli di semi surplus condotta per 
conto dello Stato.

Le somme stanziate ai sensi della presente 
legge ed eventualmente non impegnate 'nel
l’esercizio 1965 saranno portate in aumento 
delle disponibilità degli esercizi successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio connesse con l’applicazione della 
presente legge.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)


